Nata a Bracciano (Roma), Maria Casalanguida vive a Nettuno (Roma).Ha studiato pittura, incisione, scultura all’Accademia delle Belli Arti di Venezia, città dove ha vissuto dodici anni.Dopo essersi trasferita a Roma negli anni 90 l'artista ha iniziato a partecipare a qualificate mostre in numerose città italiane e all'estero.
Della sua arte si sono interessati i maggiori quotidiani tra i quali II Corriere della Sera, II Gazzettino, Mezzogiorno Veneto, La Notte, II Tempo, II Piccolo ecc... Tra le mostre personali più importanti citiamo quelle allestite presso il Castello Ruspoli di Nemi, il Chiostro di San Pietro a Perugia, l'Ex Oratorio SS. Crocifisso a Morlupo (Roma),presso Spazio Visivo 2000, a Riano (Roma) e presso la Galleria d’arte Il logogramma a Roma.

Fattino Tedeschi (critico d’arte), 1988:

«... Un'arte questa che non trova confini e che va oltre l'oggettività guardando, spesso la realtà dalla finestra del progresso; una realtà contorta e deformata da una appariscente razionalità che investe l'uomo di vuoto. Maria Casalanguida col suo impegno artisto vuole colmare quel divario esistente tra pseudo arte e l'Arte per sentirsi gratificata e cercare di trovare un filo logico nella tormentata vicenda dell'arte; per essere l'antitesi di quella parte negativa di mondo che priva di emozioni va verso la patologia sociale dell'essere. Un'arte che t'investe come la bellezza di un sogno per armonizzarsi ad un nuovo modello di vita; cercando le vere motivazioni d'esistere e dignità alla funzione creativa dell'uomo.
In effetti, l'idea propulsiva dell'assunto tematico, entro il quale gravita una coralità di apporti coloristici, è il dato oggettivo con il quale ottenere l'indagine comportamentale della intera struttura. Partita con espressioni geometriche, Maria Casalanguida ha sempre mostrato insofferenza verso forme espressive semplicistiche o, diciamolo pure, paesaggistiche, preferendo soluzioni strettamente attinenti a contenuti di natura concettuale. Ci sembra, oggi, di avvertire nell'artista una certa soddisfazione per aver raggiunto, nella notevole e rapida evoluzione, un linguaggio rapportato alla progettazione graficocoloristica preventiva o, se vogliamo, di marcata autonomia dalla forma.

Born in Bracciano (Rome), Maria Casalanguida lives in Nettuno (Rome)She studied painting, engraving, sculpture at the Fine Arts Academy of Venice, a city where she lived twelve years. After moving to Rome in years 90, the artist began to participate in qualified exhibitions in several Italian cities. About her art were interested major newspapers including Corriere della Sera, II Gazzettino, Southern Veneto, The Notte, The Time, Piccolo.
Among the most important exhibitions include those set up at the Castello Ruspoli Nemi , Il Chiostro di San Pietro in Perugia, at ex Oratorio SS Crocifisso in Morlupo, at Spazio visivo 2000 in Riano (Roma), at Galleria d’arte Il Logogramma in Rome.

Fattino Tedeschi (art critic)year 1988:

this is an art which doesn't have any frontiers and it goes beyond objectiveness often looking at reality from the «window of progress», a twisted, deformed reality gives a striking rationality that strikes man with hollowness. Maria Casalanguida using her artistic care wants to mix that existing variation with pseudo art and art, in order to feel gratifica and to look for a logical thread in the tormented happenings of art; to be the antithesis of that negative part of the world which is deprived of emotions and is going towards the socialpathology of being. The art which invests you like the beauty of a dream trying to harmonize itself into a new way of life; looking for real reasons for existing in the determination and continuity of time giving the creative works of man a credibility and dignity. In fact, the propelling idea of a thematic task which gravitates a choralism of colouristic contributions, is the given objective to obtain the whole behaviourism research structure.
Beginning with geometrie expressions, Maria Casalanguida has always shown an intolerance for simple expressive forms, or let's say, landscapes, preferring solutions which are strictly connected to the conceptual content of nature. Today we are able to notice the artist's satisfaction in having reached, during the rapid evolution, a language related to the estimated graphic colouristic planning or in other words a prominent autonomist form.



